
Dopoguerra e guerra 

fredda



Bilancio della guerra

❑ Le vittime: circa 50 milioni di morti tra militari e civili (20

milioni nella sola Unione Sovietica) di cui più di 4 milioni

erano ebrei

❑ I danni materiali: la seconda g. m. fu ancor più della prima

una "guerra totale", tecnologica ed ideologica, che coinvolse

la popolazione civile e che fu combattuta su cinque continenti.

Molte città europee erano rase al suolo dai bombardamenti, le

industrie e le vie di comunicazione in gran parte danneggiate



Bilancio della guerra

❑ I danni morali: la scoperta dei campi di sterminio, il rancore

dei sopravvissuti nei confronti di chi aveva compiuto o

permesso i crimini fascisti e nazisti, la guerra civile contro i

collaborazionisti che aveva avuto luogo in alcuni paesi (come

l'Italia) e anche la bomba atomica utilizzata contro la

popolazione civile giapponese, produssero una grave crisi

morale ed un angoscioso senso di sfiducia nell'uomo e nel

futuro della civiltà testimoniato dagli intellettuali di tutto il

mondo



Il nuovo assetto
Gli Stati Uniti escono dal conflitto con un primato economico e

militare rispetto agli altri paesi ancor più schiacciante rispetto al

primo dopoguerra (due terzi del petrolio mondiale, metà

dell'energia elettrica e dell'acciaio, unica potenza a possedere la

bomba atomica fino al 1949). Gli USA rappresentano il punto di

riferimento dei paesi occidentali.



Il nuovo assetto

L'Unione Sovietica è considerata la maggior protagonista della

vittoria sul nazismo, controlla l’Europa orientale liberata

dall'Armata Rossa ed è il punto di riferimento dei comunisti di tutto

il mondo e dei paesi che iniziano la loro "decolonizzazione".

Economicamente e militarmente è inferiore agli USA anche

perché ha subito ingenti perdite. Stalin nel 1946 vara un nuovo

piano quinquennale per incentivare l'industria pesante a scapito

dei consumi e con la ripresa dei metodi repressivi degli anni '30.



L’ONU
Nel giugno del '45 nasce l'Organizzazione delle Nazioni Unite

(ONU) per promuovere il progresso economico e sociale e

preservare la pace nel mondo: l'Assemblea Generale è formata

dai rappresentanti di tutte le nazioni aderenti. Il Consiglio di

Sicurezza è composto da cinque rappresentanti di diritto, USA,

URSS (poi Russia), Inghilterra, Francia e Cina, e da dieci membri

eletti dall'assemblea. I cinque membri di diritto hanno potere di

veto sulle decisioni del Consiglio di Sicurezza.
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La divisione in blocchi
Già durante la guerra, nonostante il riconoscimento del diritto di

autodeterminazione dei popoli, gli Alleati avevano iniziato a

definire il nuovo assetto mondiale (Conferenze di Teheran 1943, di

Yalta e di Potsdam 1945).

Yalta 1945



La divisione in blocchi
L'Europa viene divisa in due aree di influenza e subito dopo la

guerra l’URSS favorisce la formazione di governi comunisti

filosovietici nei paesi dell’Est che divengono “satelliti” di Mosca.







Il Piano Marshall (ERP)



Processi di integrazione 



L’economia del blocco occidentale
Sul piano economico gli Stati Uniti riuscirono a consolidare la loro

egemonia a partire dagli accordi di Bretton Woods nel 1944 (gold

exchange standard e Fondo Monetario Internazionale) e nel 1947

con il GATT che abbassava i diritti doganali e facilitava i liberi

scambi commerciali.



Patto Atlantico e Patto di Varsavia

Nel 1949 nasce il Patto Atlantico, un’alleanza militare a cui

aderisce l’Europa occidentale a cui si contrappone nel 1955 il

Patto di Varsavia.



La divisione di Berlino
❑ 1945-46: La Germania e Berlino vengono divise in quattro zone di influenza

❑ 1948-49: USA, Inghilterra e Francia decidono di unificare i loro tre settori. Stalin

decide di bloccare gli accessi alla città che viene però rifornita dagli Stati Uniti

mediante un ponte aereo

❑ 1961: Costruzione del muro che separa Berlino Ovest e Berlino Est



La “frontiera” in Europa

La Germania resta così divisa

in due campi di influenza e in

due stati distinti dell’Est e

dell’Ovest che rappresentano

la frontiera dei due blocchi.

In alcuni paesi occidentali i

comunisti vengono estromessi

dal governo (nel 1947 in Italia,

Belgio e Francia), mentre nei

paesi dell’est vengono

processati i comunisti

“nazionalisti”.



La guerra di Corea

❑ Nella prospettiva della

contrapposizione fra i due

blocchi va inserita la guerra

di Corea, un paese diviso in

due repubbliche: una a nord

sotto l’influenza russa ed

una a sud sotto l’influenza

americana. Nel giugno del

1950 la Corea del Nord

attacca la Corea del Sud nel

tentativo di unificare il paese

che, dopo tre anni di guerra

sostenuta anche da

americani, russi e cinesi,

resta diviso come prima

della guerra.
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Paesi “non allineati”



La “guerra fredda”
❑ Il termine “guerra fredda” indica il particolare tipo di conflitto

combattuto da USA e URSS con gli strumenti della repressione,

della propaganda e della diplomazia a partire dalla fine degli

anni ’40. Pur non giungendo mai ad una guerra vera e propria

tra le due superpotenze, la “guerra fredda” fu all’origine di

conflitti militari locali a cui parteciparono entrambe



Il bilancio della guerra fredda

La guerra fredda inizia al termine della seconda guerra mondiale, ma è controversa l’indicazione

da parte degli storici del momento in cui cui sarebbe finita. Vi sono varie ipotesi:

1953-55: morte di Stalin e fine della guerra di Corea. E’ in ogni caso la fine dello scontro più

duro fra le due superpotenze

1962-63: fine della crisi di Cuba e inizio del dialogo USA-URSS. Primi trattati per il controllo

degli esperimenti nucleari

1969-75: trattati sulla non proliferazione delle armi nucleari (SALT)

1989-91: crollo del muro di Berlino e fine dell’Unione Sovietica

CONFINI CRONOLOGICI

1962 Crisi di Cuba: installazione a Cuba di missili sovietici a testata nucleare che

minacciano gli Stati Uniti. Kennedy dispone un blocco navale intorno a Cuba e chiede che i

missili vengano ritirati. L’Unione Sovietica alla fine accetta e smantella i missili.

1948 Crisi di Berlino: i sovietici bloccano i rifornimenti a Berlino Ovest nella speranza che

venga abbandonata dagli occidentali. Gli Americani attuano un grande ponte aereo e dopo un

anno il blocco viene tolto

MOMENTI DI MAGGIORE CRISI

Si incentiva la proliferazione di armi 

convenzionali e nucleari

Le due superpotenze controllano il reciproco 

espansionismo

Scoppiano numerose guerre locali, spesso 

alimentate da USA e URSS

Non scoppia una vera e propria guerra 

mondiale

ELEMENTI NEGATIVIELEMENTI POSITIVI



La crisi di Cuba
Nel 1961 tentativo di invasione di Cuba da parte di esuli cubani

appoggiati dagli Stati Uniti e successiva installazione di basi

missilistiche sovietiche sull’isola. Kennedy decide di istituire un

blocco navale intorno a Cuba (crisi di Cuba, 1962). L’URSS

smantella le basi missilistiche in cambio della garanzia

statunitense di non tentare nuove invasioni dell’isola.



Principali conflitti 1945-94

500.000Guerra civileSudan1984-94

1.050.000Guerra civileMozambico1981-92

1.000.000Guerra Iran-IraqIran1980-88

1.500.000Guerra contro l’URSSAfghanistan1978-91

1.500.000Massacri del regime di Pol PotCambogia1975-78

570.000Guerra di indipendenza dell’EritreaEtiopia1974-92

2.000.000Ribellione del BiafraNigeria1967-70

2.058.000Guerra del Vietnam con intervento USAVietnam1965-75

506.000Guerra civile con intervento Gran Bretagna ed EgittoSudan1963-72

3.000.000Guerra di Corea con intervento USA e CinaCorea1950-53

1.000.000Guerra civileCina1946-50

800.000Guerra civile tra musulmani e induistiIndia1946-48

600.000Guerra di indipendenza contro la FranciaVietnam1945-54

MORTICONFLITTOAREAANNI

guerre correlate alla divisione aree di influenza USA - URSS


